
Svuotare il decreto, togliendo la
parte che istituisce la Protezione ci-
vile spa, ma salvare Bertolaso. È
questa, a giudicare i segnali che ar-
rivano dalla maggioranza, la stra-
da sulla quale si sta orientando il
governo, per contenere i danni pro-
vocati dalla bufera che ha investi-
to la Protezione civile e il suo capo.
Dopo la difesa a quadrato esplica-
ta nei giorni scorsi, infatti, compli-
ci i molti mal di pancia finian-leghi-
sti interni alla maggioranza, ieri è
stata la giornata dei pensiamoci,
dei soprassediamo, dei rivediamo.
Del resto, dice unafonte di primo
livello nel Pdl, «Berlusconi non
può permettersi che Bertolaso ven-
ga fatto fuori dopo l’attacco giudi-
ziario: per lui sarebbe una sconfit-
ta tripla. Meglio svuotare il decre-
to e ammorbidire così i contrasti».

Meglio dunque modificare il de-
creto con un maxiemendamento,
farlo passare alla Camera e al Sena-
to con una doppia fiducia prima

che scada, e superare così la bufera.
Il segnale più eloquente dell’orienta-
mento del governo arriva dal sotto-
segretario alla presidenza del Consi-
glio Gianni Letta. L’uomo forte che
da sempre sostiene Bertolaso, infat-
ti, è tornato a rompere il proprio ten-
denziale silenzio.

COSÌ PARLÒGIANNI LETTA

Con un messaggio chiaro, sia pur
vestito dell’abito chiaroscuro del pe-
riodare democristiano. Punto pri-
mo, difendere l’operato del governo
per quel che riguarda la novità più
controversa contenuta nel decreto:
«Anch’io mi arrabbierei se qualcuno
pensasse di trasformare la protezio-
ne civile in una società privata. Ma
non è così e chi lo dice non dice il

vero», spiega infatti Letta. Tralascia
certo di dire che all’interno della pro-
tezione civile, che pure conservereb-
be le proprie funzioni, il decreto pre-
vede la nascita della spa cui sarebbe

demandato l’utilizzo dei beni stru-
mentali, la gestione dei lavori, i sol-
di per farli, gli appalti eccetera.

Ma non è questo il passaggio che
più interessa Letta. Il vero punto
centrale del suo discorso è infatti il
secondo: lasciare intendere che il
decreto sarà cambiato modificato,
purché Bertolaso possa continuare
il proprio lavoro. «Con il decreto si
era solo pensata di dotare la prote-
zione civile di un ulteriore strumen-
to», spiega il sottosegretario alla pre-
sidenza. E aggiunge: «Sono perso-
nalmente convinto che come in tutti
questi anni ha operato con successo
senza questo ulteriore strumento, la

protezione civile di Bertolaso potrà
tranquillamente continuare a farlo
con gli strumenti abituali, con lo
stesso spirito, con lo stesso impe-
gno». Traduzione: accantoniamo
gli strumenti «ulteriori», ossia l’spa,
e Bertolaso continui a lavorare co-
me ha sempre fatto.

Il sottointeso lettiano è del resto
confermato dalle prese di posizione
della maggioranza nel corso della
giornata. Mentre l’opposizione non
molla la presa, con il Pd che chiede
con forza di ritirare il provvedimen-
to e con Bersani che insiste con la
richiesta a Bertolaso di un «passo in-
dietro», Lega e Pdl appaiono attra-

Non mi scandalizza il fatto di quei due cretini
che alle 4,00 del 6 aprile 2009, a distanza di
pochi minuti dal terremoto, se la ridevano di
gusto pensando ai prossimi guadagni.

È la solita storia che si ripete da sempre. Mors tua
vita mea. In fondo già sotto la croce di Cristo c'era-
no altri cretini che se la ridevano e se la spassava-
no, alla faccia di quel dolore innocente.

Essere cristiani in fondo vuol dire avere gli anti-
corpi allo scandalo e alla cattiveria degli uomini,
sempre infinitamente superiore alla più fervida
fantasia horror.

Commissione

p Il sottosegretario alla presidenza del Consiglio: «La Protezione civile non diventerà privata»

pNellamaggioranza cresconogli inviti amodificare il testo. Cosa farà il capo senza s.p.a.?

sturco@unita.it

MARIOBARBI

Io non rido

UN’ALTRA FRANA Una grossa

frana provocata dall’intensa pioggia

che cade da due giorni sulla zona, ha

raggiunto leabitazionidiSanFratello,

nelmessinese causando enormi dan-

ni. Sono state sgomberate quasi tutte

leabitazioni. I fedelihannochiestoaiu-

to portando un crocifisso in piazza.

ROMA
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Per Mario Barbi «la maggioran-

za faccia propria la proposta di

ParisidiaffidareadunaCommis-

sione d’indagine la vicenda».

PrimoPiano

Letta ci prova:
alt al decreto
ma salvare
l’amicoGuido
Il sottosegretario alla Presiden-
za Gianni Letta dà la road map
del governo: la spa «era» uno
«strumento ulteriore», ma an-
che senza quello «Bertolaso può
continuare a lavorare bene». Il
Pdl fa quadrato su super-Guido

E intanto in Sicilia un’altra frana
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